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Nuove sale dell’ala palladiana

Delle Gallerie dell’Accademia di Venezia
Nota Informativa

Francesco Hayez, il Canova della pittura

In dialogo con le opere di Canova, in una delle sale retrostanti il corridoio (Sala 11) sono esposti alcuni capolavori pittorici del veneziano Francesco Hayez che, nell’ambizioso progetto del presidente dell’Accademia veneziana Leopoldo Cicognara, avrebbe dovuto assurgere a massimo interprete della tradizione veneta ed europea al pari di Antonio Canova. 

Dalle opere giovanili di Francesco Hayez quali il Solone e l’Aristide (1811 circa) – che sono tra i primi saggi eseguiti dal maestro durante gli anni del pensionato accademico a Roma, caratterizzati dall’impressione ancora viva esercitata dal Raffaello delle Stanze Vaticane – si passa al Rinaldo e Armida (1812-13), inviato da Roma a Venezia nel luglio del 1813 per essere collocato nelle sale dell’Accademia, di certo uno dei più alti raggiungimenti dell’esperienza neoclassica dell’artista. 

Qui trova collocazione anche il grande dipinto di Hayez con la Distruzione del tempio di Gerusalemme, inviato in dono all’Accademia veneziana per volere dell’artista nel 1868, e da sempre considerato una sorta di testamento spirituale. 

Si è pensato di dare a questo dipinto, dove il racconto storico prende forma in una scena di grande drammaticità in cui si agitano più di duecento figure, una collocazione isolata, sulla parete tra le finestre, per conferire maggiore risonanza all’urlo straziato contro l’oppressione dei popoli che sembra da esso scaturire. 

Nella stessa sala sono esposti anche alcuni saggi pittorici di Giovanni De Min e Vincenzo Giacomelli sul tema della figura eroica a ricordare quanto lo studio del nudo avesse acquistato un’esemplarità accademica.
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